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Evasione, 1,4 miliardi in più nelle casse statali 

di Marco Mobili 
 

Nella lotta all'evasione qualcosa si muove. È ancora presto per dire se le misure adottate negli ultimi nove mesi 
- dal decreto Visco-Bersani alla Finanziaria - stanno rendendo più difficile la vita agli evasori, ma i dati sulla 
riscossione 2006 segnano punti in favore dell'amministrazione, soprattutto sulla capacità di incassare - alla fine 
di tutto l'iter - il frutto del contrasto al sommerso.La riscossione dei ruoli lo scorso anno ha portato nelle casse 
dello Stato 700 milioni in più rispetto al 2005, con un aumento del riscosso tra le due annualità del 58,5 per 
cento. Dalla relazione al Parlamento sullo stato della riscossione emerge come si sia passati da 1,2 miliardi del 
2005 a 1,9 del 2006, interessi di mora inclusi.Al "bottino" dei ruoli, si devono poi aggiungere altri 200 milioni in 
più di liquidità recuperata dal Fisco con l'applicazione degli istituti conciliativi (soprattutto dell'accertamento 
con adesione) passati da 715 a 900 milioni dello scorso anno. 
Il conto complessivo  
L'Erario ha chiuso il 2006 con un dato di cassa che sfiora il miliardo di euro in più. Se a questo si aggiunge il 
recupero da contrasto all'evasione contributiva, il risultato 2006 della lotta al sommerso nel suo complesso si 
assesta a 1,4 miliardi di euro "guadagnati" sull'anno precedente. Complessivamente, infatti, Inps e Inail hanno 
riscosso nel 2006 circa 500 milioni in più rispetto al 2005, passando da 1,2 a 1,7 miliardi. 
La performance  
Il quadro positivo fin qui tracciato si tinge tuttavia di grigio se le performance della riscossione si guardano 
partendo dai ruoli. I valori, va detto, non sono comparabili con il riscosso totale 2006 poiché i carichi 
consegnati sono per competenza e non per cassa. Ma qualche conto si può comunque mettere a punto. Dei 
50,286 miliardi iscritti a ruolo nel 2006 circa la metà non verrà incassato perché riferito a soggetti dichiarati 
falliti o perché interverranno provvedimenti di autotutela o pronunce delle commissioni tributarie.Ipotizzando, 
dunque, che il valore reale dei ruoli 2006 si assesti - come stimano alle Finanze - a 25 miliardi, la capacità di 
riscossione del Fisco non raggiunge ancora il 10%: infatti 1,9 miliardi incassati nello stesso anno rappresentano 
poco più del 7% di 25 miliardi.Una performance sui cui c'è ancora molto da lavorare, anche puntando a 
correggere le evidenti distorsioni che si verificano sul territorio, rese evidenti dall'elaborazione pubblicata qui a 
fianco. Nella graduatoria sulla capacità di incasso a livello provinciale, al primo posto si colloca Lecco che 
mette a segno +154% tra il 2005 e il 2006, seguita da Trieste, Crotone, Messina e Bergamo dove lo scorso anno si 
sono registrati incrementi del 120 per cento. All'altro capo della classifica si collocano Foggia, Genova e 
soprattutto - fanalino di coda - Reggio Calabria, dove la riscossione delle imposte crolla rispetto al 2005 con -44 
per cento. 
Le sanatorie  
Dei dati inviati alle Camere, infine, merita attenzione lo scostamento di ben 20 miliardi che si registra tra i 
ruoli da liquidazione del 2005, fermi a 4 miliardi di euro, e quelli 2006 che hanno superato i 24,6 miliardi. Il 
boom è soprattutto legato ai condoni che hanno giocato a due vie: nel 2005 "fermando" a poco più di un milione 
i ruoli relativi alle dichiarazioni (la cui liquidazione forse era ritenuta dal Fisco poco utile proprio per via dei 
condoni degli anni precedenti). Nel 2006, viceversa, spingendo a quota 3,7 milioni i ruoli legati sia alla 
liquidazione delle dichiarazioni (non più "viziate" dall'effetto condono) sia di quelle presentate proprio per 
ottenere una sanatoria. Bisognerà poi vedere quanto di tutto questo si tradurrà in moneta sonante per il Fisco, 
visto che i giudici tributari (si veda pagina 35) continuano a respingere in giudizio le pretese degli uffici sulle 
sanatorie. 
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Lavoro. Entro il 30 aprile sanatoria dei co.co.pro.
Partitaaperta nelsettore pubblico Pagine 30-33

In dettaglio

I tentativi

All’interno

Gianni Trovati
Idatici sono,adisposizione

diqualsiasiamministrazione
localeabbia l’intenzionedi
studiarlie lacapacitàdi
utilizzarli.Ma la collaborazione
fraComuni eFisco perstanare
l’evasionefinoadoggi ha
prodottopiù dibattiti enorme
cheazioni concretedi
accertamento.

E la confermadiquestostatus
di«grande promessa»finora
mancataemerge daun
documentotargatoSogei
consegnatoneigiorni scorsial
Parlamentonelcorsodi
un’audizioneallacommissione
FinanzedelSenato. Le
dichiarazionidei redditi pergli
annid’imposta2002, 2003e 2004
sonoinretenel sistemaSiatel da

maggiodell’anno scorso,ma
questapreziosaminieradi
informazioni fiscali èstata
lasciatapraticamentenel
dimenticatorio.

Solo862 Comuni, pocopiù
del 10% del totale, si sono
affacciatiper sbirciare idati dei
contribuenti,ma anchein
questomanipolodi
amministrazioni la curiosità
nonhafattobreccia.Soltanto in
123, infatti, hanno scaricatosul
propriosistemaledichiarazioni
relativeall’interotriennio
disponibile,mentre la grande
maggioranzasi è limitataa
pescarequalchedato inmaniera
disorganicaprima di
abbandonare l’impresa.

Evistoche alla Sogei sono
abituatiaparlarecon inumeri, i
tecnicihannoulteriormente
sezionato il campionee la
fotografiadel mancato
coinvolgimentodelle
amministrazioni locali siè
definitadel tutto. I
sindaci-esploratorideidati
fiscali, infatti, sono soprattutto
amministratoridi Comuni
medio-piccoli (79 su 123hanno
menodi20milaabitanti), e le

grandicittà hannomostrato un
signoriledisinteresse per i
redditidei loroabitanti.

Mala letturadelle
dichiarazioninon ècerto
un’operazionediguardonismo
fiscale,enemmeno può essere
catalogatasolo allavoce"lotta
all’evasione".Chiha inmanole
levedel Fiscolocale,oggi
ancoraridottemainprospettiva
semprepiù"pesanti" nelquadro
delprelievo, ha tutto l’interesse
aconoscere la composizione dei
redditie la curvadelle ricchezze
deipropriamministrati.E oggi
lanuovapromessaarriva
dall’attuazionedeicommi56e
57dell’ultimaFinanziaria, con i
Dpcmchiamatiadisegnare«il
sistemaintegratodelle banche
dati inmateria tributaria e
finanziaria»peranalizzare in
modocoordinato la pressione
fiscalee i flussi finanziari.

Mapiùdeidecreti, come
dimostra l’esperienza del
collegatoalla Finanziaria2006,
servirannoazionipervincere la
freddezzadeglienti locali.Per
farlo,pensano allaSogei,oltre ai
datioccorre fornirestrumenti
per interpretarlo, apartire dai
software ingradodiprodurre
reportisticaeclassificazioni che
stannoper esseremessi in
campo.Ancheperchéenti locali
attivi sul fronte fiscalepossono
rivelarsimoltoutili anche
all’amministrazionefinanziaria.

gianni.trovati@ilsole24ore.com

Fonte: elaborazione del Sole-24 Ore su dati della relazione al Parlamento sulla riscossione - anno 2006 - Agenzia delle entrate

Anagrafe tributaria. Solo 123 gli Enti che consultano i dati online

Marco Mobili
Nella lotta all’evasione

qualcosa si muove. È ancora
presto per dire se le misure
adottate negli ultimi nove me-
si — dal decreto Visco-Bersa-
ni alla Finanziaria — stanno
rendendo più difficile la vita
agli evasori, ma i dati sulla ri-
scossione 2006 segnano punti
in favore dell’amministrazio-
ne, soprattutto sulla capacità
di incassare — alla fine di tut-
to l’iter — il frutto del contra-
sto al sommerso.

La riscossione dei ruoli lo
scorso anno ha portato nelle
casse dello Stato 700 milioni
in più rispetto al 2005, con un
aumento del riscosso tra le
due annualità del 58,5 per cen-
to.DallarelazionealParlamen-
to sullo stato della riscossione
emerge come si sia passati da
1,2 miliardi del 2005 a 1,9 del
2006, interessi dimora inclusi.

Al"bottino"deiruoli,sidevo-
no poi aggiungere altri 200 mi-
lioni in più di liquidità recupe-
rata dal Fisco con l’applicazio-
nedegli istituticonciliativi (so-
prattutto dell’accertamento
con adesione) passati da 715 a
900milioni dello scorso anno.

Il conto complessivo

L’Erario ha chiuso il 2006 con
un dato di cassa che sfiora il
miliardo di euro in più. Se a
questo si aggiunge il recupero
da contrasto all’evasione con-
tributiva, il risultato 2006 del-
la lotta al sommerso nel suo
complesso si assesta a 1,4 mi-
liardi di euro "guadagnati"
sull’anno precedente. Com-
plessivamente, infatti, Inps e
Inail hanno riscosso nel 2006
circa 500 milioni in più rispet-

to al 2005, passando da 1,2 a 1,7
miliardi.

La performance

Il quadro positivo fin qui trac-
ciato si tinge tuttavia di grigio
se le performance della riscos-
sione si guardano partendo dai
ruoli. I valori, va detto, non so-
no comparabili con il riscosso
totale2006poichéicarichicon-
segnati sono per competenza e
non per cassa. Ma qualche con-
to si può comunque mettere a
punto.Dei50,286miliardiiscrit-
ti a ruolo nel 2006 circa la metà
nonverràincassatoperchérife-
rito a soggetti dichiarati falliti o
perchéinterverrannoprovvedi-
menti di autotutela o pronunce
dellecommissioni tributarie.

Ipotizzando, dunque, che il

valorerealedei ruoli 2006sias-
sesti — come stimano alle Fi-
nanze—a25miliardi, lacapaci-
tà di riscossione del Fisco non
raggiunge ancora il 10%: infatti
1,9 miliardi incassati nello stes-
so anno rappresentano poco
piùdel 7% di25 miliardi.

Una performance sui cui c’è
ancora molto da lavorare, anche
puntandoacorreggereleeviden-
tidistorsionichesiverificanosul
territorio, rese evidenti dall’ela-
borazione pubblicata qui a fian-
co. Nella graduatoria sulla capa-
citàdiincassoalivelloprovincia-
le, al primo posto si colloca Lec-
co che mette a segno +154% tra il
2005eil 2006,seguitadaTrieste,
Crotone,MessinaeBergamodo-
veloscorsoannosisonoregistra-
ti incrementi del 120 per cento.
All’altro capo della classifica si
collocano Foggia, Genova e so-
prattutto — fanalino di coda —
Reggio Calabria, dove la riscos-
sionedelleimpostecrollarispet-
toal2005con-44percento.

Lesanatorie

DeidatiinviatialleCamere,infi-
ne, merita attenzione lo scosta-
mento di ben 20 miliardi che si
registra tra i ruoli da liquidazio-
ne del 2005, fermi a 4 miliardi di
euro,equelli2006chehannosu-
perato i 24,6 miliardi. Il boom è
soprattutto legato ai condoni
che hanno giocato a due vie: nel
2005 "fermando" a poco più di
unmilione iruoli relativi alledi-
chiarazioni (la cui liquidazione
forseeraritenutadalFiscopoco
utileproprioperviadeicondoni
degli anni precedenti). Nel
2006, viceversa, spingendo a
quota3,7milioni i ruoli legati sia
alla liquidazione delle dichiara-
zioni(nonpiù"viziate"dall’effet-
tocondono)siadiquellepresen-
tateproprioperottenereunasa-
natoria. Bisognerà poi vedere
quanto di tutto questo si tradur-
rà in moneta sonante per il Fi-
sco, visto che i giudici tributari
(siveda pagina 35) continuanoa
respingereingiudizio lepretese
degliufficisullesanatorie.

marco.mobili@ilsole24ore.com

Studi di settore. I 206 strumenti
applicabili aUnico. Da pagina 39

Confronto tra i risultati della riscossione nel 2005 e nel 2006 in graduatoria per Provincia
sulla variazione percentuale. Dati in milioni di euro

Riscossione 2006 ancora
in fase di transizione, sia per-
ché i maggiori poteri conferiti
agli agenti da metà anno co-
minciano ora a portare i primi
risultati, sia perché solo dallo
scorso ottobre si è tornati al
"pubblico" nella gestione del-
lariscossioneconlapienaope-
rativitàdiEquitaliaSpa.

Un progetto partito dal 2005
conl’obiettivodimigliorareiri-
sultatioperatividellariscossio-
neabbattendocontemporanea-
mente gli oneri a carico dello
Stato. Il tutto — tradotto nelle
direttive impartite da Visco —
sta a significare la «razionaliz-
zazione delle strategie di lotta
all’evasioneattraversoilgover-
no unitario delle attività di ac-
certamento e di riscossione»,
come ha spiegato Attilio Befe-
ra,Ad della nuova Spa, inaudi-
zioneallaCommissioneFinan-
zedelSenato.

Guardandoinumeri, l’obiet-
tivo assegnato a Equitalia Spa
appare non poco impegnativo,
dal momento che sfiora com-
plessivamente i 2,8 miliardi di
euro. Obiettivo che, secondo
Befera,afineannosaràcomun-
quecentratoe,contuttaproba-
bilità,superato.

«Le condizioni ci sono. Sen-
za considerare i 700 milioni at-
tesi dalle compensazioni ruo-
li/rimborsi previste dal Visco-
Bersani — dice Befera —, se
manteniamo il trend del primo
trimestre 2007 con 636 milioni
già riscossi, arriveremo a fine
annoconoltre2,5miliardi.Vale
adirecirca500inpiùdell’obiet-
tivosuisoliruolichecihaposto
il Parlamento (2.092 milioni).
Poi, con il via libera alle com-
pensazioniruolisucreditid’im-
posta, si supereranno senz’al-
tro i 2,792 attesi complessiva-
mente».Econ un contenimen-
to dei costi che, secondo il pia-
noindustrialeappenapresenta-
to, consentirà di portare nel
2009 il rapporto costi/volumi
soloal2percento.

Stessotrendpositivosiregi-
straanchesulfrontepreviden-
ziale. Al 31 marzo scorso l’atti-
vitàdiEquitalia(cheèparteci-
patadaEntrateeInps)nellari-
scossione dei ruoli previden-
ziali era perfettamente in li-
neaconquellafiscale,conilre-

alizzo di 532 milioni, pari a ol-
treunquartodelbudgetopera-
tivo 2007 fissato in 1,920 mi-
liardidieuro.

Due le componenti che giu-
stificano l’accresciuta capacità
di incassare le somme accerta-
te. La prima dipende dai mag-
gioripoteriedainuovistrumen-
tiche hanno ora a disposizione
gli agenti della riscossione, co-
me ad esempio la possibilità
dell’espropriazione presso ter-
zi e l’accesso ai conti bancari.
«In base ai primi dati del 2007
—diceil responsabiliediEqui-
talia Spa —, dai conti correnti
sucuigli agenti dellariscossio-
ne hanno focalizzato la loro at-
tenzione sono emersi risultati

confortanti che ci consentono
di definire anche i profili dei
contribuenti più a rischio e per
importiconsistenti».

Ilsecondoelementoèlaspin-
tachec’èstatasullariscossione
coattiva. Le somme incassate
nel 2006 sono più che raddop-
piate rispetto all’anno prima,
passando da 231,86 milioni a
546,12. In termini di atti, nel
2006 è ripartito a pieno regime
il ricorso alle ganasce fiscali: i
fermiamministrativihannosu-
perato il milione di unità, men-
tre sono cresciuti di duemila
unità, proprio grazie anche ai
nuovi strumenti degli agenti, i
pignoramentipressoterzi.Una
spinta sulle procedure esecuti-
veconsistente,sottolineaBefe-
ra, e su cui l’amministrazione
anche per il 2007 conta di fare
pienoaffidamento.

M. Mo.

FISCO
Unico 2007,
verso le dichiarazioni
1 Entrateedottrinahanno
posizionicontrappostesul
trattamentodariservarealla
plusvalenzaderivanteda
operazionidi leaseback.
Nientemodificheinaumento
secondoidottori
commercialisti. u34

GIUSTIZIAESENTENZE
Addio al processo
in contumacia
1 Tralemisureper
razionalizzareilprocesso
penale,ilpacchettoMastella
prevedelasostanziale
riduzionedeicasiincuiè
possibilecelebrareil
giudizioinassenza
dell’imputato. u43

AUTONOMIELOCALI
Partecipate, nuovi
interventi sui cda
1 Affariregionali,Economia
eFunzionepubblicaal
lavoropercorreggerele
normesull’ineleggibilità
degliamministratoridelle
societàpartecipatedaStato
edentilocali,mentreinizia
lastagionedelleassemblee
perapprovareibilancie
rinnovaregliorgani
dirigenti. u53

PROFESSIONISTI IMPRESE AUTONOMIE LOCALI

PROSPETTIVE
Scambiodi informazioni
incerca di rilancio
per favorire a doppia via
le amministrazioni locali
equella finanziaria

ILCAMBIAMENTO
Lamarcia in più
sta nel potenziamento
degli strumenti
enei maggiori poteri
riconoscuiti agli agenti

PosizionePosizione
RiscossionetotaleRiscossionetotale Var

%
Var

% 20052005 20062006
1 Lecco 4,9 12,5 154,9
2 Trieste 6,3 14,0 122,7
3 Crotone 2,2 4,9 120,9
4 Messina 9,7 21,4 120,1
5 Bergamo 22,4 49,3 120,0
6 Palermo 18,6 40,6 118,3
7 Massa 4,7 10,2 116,4
8 Salerno 12,4 26,8 116,0
9 Pisa 6,8 14,0 106,3

10 Brescia 20,4 40,9 100,5
11 Enna 2,1 4,2 100,0
12 Firenze 26,2 51,9 97,9
13 Pistoia 4,5 8,9 96,7
14 Verbano Cusio

Ossola
2,5 4,9 94,0

15 Vercelli 3,4 6,6 93,5
16 Vibo Valentia 1,3 2,5 93,1
17 Ascoli Piceno 5,6 10,7 90,9
18 Lecce 13,3 25,4 90,7
19 Caserta 13,6 25,8 90,0
20 Novara 6,8 12,8 88,7
21 Belluna 2,4 4,5 88,3
22 Verona 17,3 32,0 84,9
23 Cuneo 6,8 12,6 84,6
24 Cosenza 6,7 12,3 84,0
25 Brindisi 4,8 8,8 82,7
26 Aosta 3,4 6,1 79,7
27 Como 9,9 17,8 79,4
28 Trento 10,2 17,7 73,4
29 Treviso 14,1 24,2 71,9
30 Napoli 49,3 84,5 71,5
31 Torino 53,4 91,4 71,1
32 Milano 122,6 208,4 70,0
33 Pordenone 4,5 7,6 69,8
34 Vicenza 13,2 22,2 68,3
35 Siracusa 6,1 10,3 68,0
36 Catanzaro 4,3 7,2 67,2
37 Nuoro 3,0 5,0 67,0
38 Trapani 7,0 11,7 67,0
39 Savona 7,2 12,0 66,9
40 Pesaro Urbino 6,9 11,4 65,2
41 Mantova 6,2 10,2 65,0
42 Cagliari 15,2 25,0 64,7
43 Modena 18,1 29,8 64,4
44 Padova 18,5 30,4 64,3
45 Frosinone 8,0 13,0 62,4
46 Lodi 4,0 6,4 60,8
47 Reggio Emilia 7,5 12,0 60,4
48 Terni 5,8 9,3 59,7
49 Bari 23,6 37,7 59,6
50 Agrigento 6,9 11,0 59,1
51 L'Aquila 6,4 10,2 58,9

52 Venezia 18,4 29,2 58,5
53 Biella 4,1 6,5 58,3
54 Imperia 5,7 9,0 57,9
55 Teramo 6,2 9,8 57,6
56 Caltanissetta 2,7 4,2 57,0
57 Sassari 8,6 13,5 56,9
58 Ragusa 5,7 8,9 56,8
59 Cremona 8,0 12,4 55,4
60 Matera 3,1 4,8 54,2
61 Udine 10,4 15,9 53,3
62 Sondrio 2,3 3,5 51,7
63 Catania 20,7 31,3 51,3
64 Prato 8,7 13,1 50,8
65 Chieti 7,4 11,1 50,0
66 La Spezia 6,7 10,0 49,7
67 Oristano 2,5 3,7 49,6
68 Potenza 12,3 18,3 49,1
69 Rimini 7,2 10,7 48,9
70 Avellino 6,9 10,2 48,3
71 Asti 4,4 6,5 47,3
72 Gorizia 3,1 4,5 44,2
73 Macerata 6,3 9,1 44,0
74 Benevento 4,7 6,7 43,0
75 Perugia 11,3 16,1 42,7
76 Ferrara 9,3 13,2 41,5
77 Bolzano 10,3 14,4 40,1
78 Forlì Cesena 7,6 10,6 40,0
79 Parma 11,0 15,3 38,6
80 Lucca 11,1 15,3 37,4
81 Grosseto 4,7 6,5 37,2
82 Viterbo 5,6 7,7 36,8
83 Piacenza 6,0 8,1 34,3
84 Arezzo 5,4 7,2 33,9
85 Rovigo 4,8 6,4 33,3
86 Roma 102,5 136,2 32,9
87 Bologna 28,8 38,3 32,9
88 Alessandria 8,1 10,8 32,7
89 Pavia 12,1 15,5 27,7
90 Latina 12,5 15,9 27,0
91 Taranto 8,9 11,2 25,7
92 Livorno 8,7 10,9 24,7
93 Varese 19,4 24,2 24,7
94 Rieti 3,8 4,7 23,4
95 Ancona 12,0 14,4 19,8
96 Pescara 7,5 8,8 17,5
97 Campobasso 4,3 5,1 17,4
98 Isernia 2,6 3,0 16,9
99 Ravenna 7,5 8,5 13,3

100 Siena 6,3 6,9 9,8
101 Foggia 10,9 11,8 8,6
102 Genova 30,7 32,9 7,3
103 Reggio Calabria 21,8 12,1 -44,7
TOTALE 1.222,7 1.938,1 58,5

Risultati in crescitaLotta all’evasione. Primi segnali di risveglio nel 2006

Dalla riscossione
1,4 miliardi in più
nelle casse statali

Incognita condoni
Sololarelazioneannualedel

2007diràseglioltre24miliardi
dieuroiscrittiaruolocon
l’attivitàdiliquidazionedi
dichiarazioniedenuncesi
trasformerannoinincassireali
perilFisco.Pesal’incognitadelle
liquidazionidellecartelle
emessesugliultimicondoni
fiscali.Incontenzioso
l’amministrazionesegnasempre
piùsconfitte.

Procedure coattive
MilanoeRomaalprimoposto

nellaclassificadelleprovince
dovel’utilizzonel2006delle
procedurecoattivehafruttatodi
piùall’Erario.Nelcapoluogo
lombardosisonosfioratii50
milionidieuro,mentredalla
CapitaleilFisconehaincassati
32,dicui7dalleganascefiscali
e20dalleiscrizioniipotecarie.
Scartoridottodisolitre
milioniaMilanotraidueistituti,
doveifermiamministrativi
hannofruttato20milioniele
ipoteche23.

GESTIONE VINCENTE
Unastrategia dicontrasto
razionalizzata
con il governo unitario
delle attività
diaccertamento e recupero

La manovra 2006
IlDl203/2005prevedeva

l’accessoelatrasmissioneai
Comunidicopiadelle
dichiarazioni.

Eraprevistainoltre
l’individuazionedelleulteriori
materiesucuiesercitare
l’azionecongiuntadicontrasto
all’evasionefiscale.

AfrenareiComunièstatoil
premioprevistoperla
compartecipazione:il30%delle
maggiorisommeriscossea
titolodefinitivo.

La manovra 2007
Aicommi56e57la

Finanziariadiquest’anno
prevedelacreazionedelsistema
integratodellebanchedatiin
materiatributariaefinanziaria

IDpcmattuativiper
individuarelebanchedatialla
basedelsistemaintegratoele
regoletecnichediconsultazione
dapartedellePadevonoancora
essereadottati

A Lecco record
rispetto al 2005,
peggior risultato
per Reggio C.

Ma i Comuni snobbano
le dichiarazioni in linea

Parla Befera, Ad di Equitalia Spa

«Siamo pronti
a superare
l’obiettivo 2007»
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utilizzarli.Ma la collaborazione
fraComuni eFisco perstanare
l’evasionefinoadoggi ha
prodottopiù dibattiti enorme
cheazioni concretedi
accertamento.


E la confermadiquestostatus
di«grande promessa»finora
mancataemerge daun
documentotargatoSogei
consegnatoneigiorni scorsial
Parlamentonelcorsodi
un’audizioneallacommissione
FinanzedelSenato. Le
dichiarazionidei redditi pergli
annid’imposta2002, 2003e 2004
sonoinretenel sistemaSiatel da


maggiodell’anno scorso,ma
questapreziosaminieradi
informazioni fiscali èstata
lasciatapraticamentenel
dimenticatorio.


Solo862 Comuni, pocopiù
del 10% del totale, si sono
affacciatiper sbirciare idati dei
contribuenti,ma anchein
questomanipolodi
amministrazioni la curiosità
nonhafattobreccia.Soltanto in
123, infatti, hanno scaricatosul
propriosistemaledichiarazioni
relativeall’interotriennio
disponibile,mentre la grande
maggioranzasi è limitataa
pescarequalchedato inmaniera
disorganicaprima di
abbandonare l’impresa.


Evistoche alla Sogei sono
abituatiaparlarecon inumeri, i
tecnicihannoulteriormente
sezionato il campionee la
fotografiadel mancato
coinvolgimentodelle
amministrazioni locali siè
definitadel tutto. I
sindaci-esploratorideidati
fiscali, infatti, sono soprattutto
amministratoridi Comuni
medio-piccoli (79 su 123hanno
menodi20milaabitanti), e le


grandicittà hannomostrato un
signoriledisinteresse per i
redditidei loroabitanti.


Mala letturadelle
dichiarazioninon ècerto
un’operazionediguardonismo
fiscale,enemmeno può essere
catalogatasolo allavoce"lotta
all’evasione".Chiha inmanole
levedel Fiscolocale,oggi
ancoraridottemainprospettiva
semprepiù"pesanti" nelquadro
delprelievo, ha tutto l’interesse
aconoscere la composizione dei
redditie la curvadelle ricchezze
deipropriamministrati.E oggi
lanuovapromessaarriva
dall’attuazionedeicommi56e
57dell’ultimaFinanziaria, con i
Dpcmchiamatiadisegnare«il
sistemaintegratodelle banche
dati inmateria tributaria e
finanziaria»peranalizzare in
modocoordinato la pressione
fiscalee i flussi finanziari.


Mapiùdeidecreti, come
dimostra l’esperienza del
collegatoalla Finanziaria2006,
servirannoazionipervincere la
freddezzadeglienti locali.Per
farlo,pensano allaSogei,oltre ai
datioccorre fornirestrumenti
per interpretarlo, apartire dai
software ingradodiprodurre
reportisticaeclassificazioni che
stannoper esseremessi in
campo.Ancheperchéenti locali
attivi sul fronte fiscalepossono
rivelarsimoltoutili anche
all’amministrazionefinanziaria.


gianni.trovati@ilsole24ore.com


Fonte: elaborazione del Sole-24 Ore su dati della relazione al Parlamento sulla riscossione - anno 2006 - Agenzia delle entrate


Anagrafe tributaria. Solo 123 gli Enti che consultano i dati online


Marco Mobili
Nella lotta all’evasione


qualcosa si muove. È ancora
presto per dire se le misure
adottate negli ultimi nove me-
si — dal decreto Visco-Bersa-
ni alla Finanziaria — stanno
rendendo più difficile la vita
agli evasori, ma i dati sulla ri-
scossione 2006 segnano punti
in favore dell’amministrazio-
ne, soprattutto sulla capacità
di incassare — alla fine di tut-
to l’iter — il frutto del contra-
sto al sommerso.


La riscossione dei ruoli lo
scorso anno ha portato nelle
casse dello Stato 700 milioni
in più rispetto al 2005, con un
aumento del riscosso tra le
due annualità del 58,5 per cen-
to.DallarelazionealParlamen-
to sullo stato della riscossione
emerge come si sia passati da
1,2 miliardi del 2005 a 1,9 del
2006, interessi dimora inclusi.


Al"bottino"deiruoli,sidevo-
no poi aggiungere altri 200 mi-
lioni in più di liquidità recupe-
rata dal Fisco con l’applicazio-
nedegli istituticonciliativi (so-
prattutto dell’accertamento
con adesione) passati da 715 a
900milioni dello scorso anno.


Il conto complessivo


L’Erario ha chiuso il 2006 con
un dato di cassa che sfiora il
miliardo di euro in più. Se a
questo si aggiunge il recupero
da contrasto all’evasione con-
tributiva, il risultato 2006 del-
la lotta al sommerso nel suo
complesso si assesta a 1,4 mi-
liardi di euro "guadagnati"
sull’anno precedente. Com-
plessivamente, infatti, Inps e
Inail hanno riscosso nel 2006
circa 500 milioni in più rispet-


to al 2005, passando da 1,2 a 1,7
miliardi.


La performance


Il quadro positivo fin qui trac-
ciato si tinge tuttavia di grigio
se le performance della riscos-
sione si guardano partendo dai
ruoli. I valori, va detto, non so-
no comparabili con il riscosso
totale2006poichéicarichicon-
segnati sono per competenza e
non per cassa. Ma qualche con-
to si può comunque mettere a
punto.Dei50,286miliardiiscrit-
ti a ruolo nel 2006 circa la metà
nonverràincassatoperchérife-
rito a soggetti dichiarati falliti o
perchéinterverrannoprovvedi-
menti di autotutela o pronunce
dellecommissioni tributarie.


Ipotizzando, dunque, che il


valorerealedei ruoli 2006sias-
sesti — come stimano alle Fi-
nanze—a25miliardi, lacapaci-
tà di riscossione del Fisco non
raggiunge ancora il 10%: infatti
1,9 miliardi incassati nello stes-
so anno rappresentano poco
piùdel 7% di25 miliardi.


Una performance sui cui c’è
ancora molto da lavorare, anche
puntandoacorreggereleeviden-
tidistorsionichesiverificanosul
territorio, rese evidenti dall’ela-
borazione pubblicata qui a fian-
co. Nella graduatoria sulla capa-
citàdiincassoalivelloprovincia-
le, al primo posto si colloca Lec-
co che mette a segno +154% tra il
2005eil 2006,seguitadaTrieste,
Crotone,MessinaeBergamodo-
veloscorsoannosisonoregistra-
ti incrementi del 120 per cento.
All’altro capo della classifica si
collocano Foggia, Genova e so-
prattutto — fanalino di coda —
Reggio Calabria, dove la riscos-
sionedelleimpostecrollarispet-
toal2005con-44percento.


Lesanatorie


DeidatiinviatialleCamere,infi-
ne, merita attenzione lo scosta-
mento di ben 20 miliardi che si
registra tra i ruoli da liquidazio-
ne del 2005, fermi a 4 miliardi di
euro,equelli2006chehannosu-
perato i 24,6 miliardi. Il boom è
soprattutto legato ai condoni
che hanno giocato a due vie: nel
2005 "fermando" a poco più di
unmilione iruoli relativi alledi-
chiarazioni (la cui liquidazione
forseeraritenutadalFiscopoco
utileproprioperviadeicondoni
degli anni precedenti). Nel
2006, viceversa, spingendo a
quota3,7milioni i ruoli legati sia
alla liquidazione delle dichiara-
zioni(nonpiù"viziate"dall’effet-
tocondono)siadiquellepresen-
tateproprioperottenereunasa-
natoria. Bisognerà poi vedere
quanto di tutto questo si tradur-
rà in moneta sonante per il Fi-
sco, visto che i giudici tributari
(siveda pagina 35) continuanoa
respingereingiudizio lepretese
degliufficisullesanatorie.


marco.mobili@ilsole24ore.com


Studi di settore. I 206 strumenti
applicabili aUnico. Da pagina 39


Confronto tra i risultati della riscossione nel 2005 e nel 2006 in graduatoria per Provincia
sulla variazione percentuale. Dati in milioni di euro


Riscossione 2006 ancora
in fase di transizione, sia per-
ché i maggiori poteri conferiti
agli agenti da metà anno co-
minciano ora a portare i primi
risultati, sia perché solo dallo
scorso ottobre si è tornati al
"pubblico" nella gestione del-
lariscossioneconlapienaope-
rativitàdiEquitaliaSpa.


Un progetto partito dal 2005
conl’obiettivodimigliorareiri-
sultatioperatividellariscossio-
neabbattendocontemporanea-
mente gli oneri a carico dello
Stato. Il tutto — tradotto nelle
direttive impartite da Visco —
sta a significare la «razionaliz-
zazione delle strategie di lotta
all’evasioneattraversoilgover-
no unitario delle attività di ac-
certamento e di riscossione»,
come ha spiegato Attilio Befe-
ra,Ad della nuova Spa, inaudi-
zioneallaCommissioneFinan-
zedelSenato.


Guardandoinumeri, l’obiet-
tivo assegnato a Equitalia Spa
appare non poco impegnativo,
dal momento che sfiora com-
plessivamente i 2,8 miliardi di
euro. Obiettivo che, secondo
Befera,afineannosaràcomun-
quecentratoe,contuttaproba-
bilità,superato.


«Le condizioni ci sono. Sen-
za considerare i 700 milioni at-
tesi dalle compensazioni ruo-
li/rimborsi previste dal Visco-
Bersani — dice Befera —, se
manteniamo il trend del primo
trimestre 2007 con 636 milioni
già riscossi, arriveremo a fine
annoconoltre2,5miliardi.Vale
adirecirca500inpiùdell’obiet-
tivosuisoliruolichecihaposto
il Parlamento (2.092 milioni).
Poi, con il via libera alle com-
pensazioniruolisucreditid’im-
posta, si supereranno senz’al-
tro i 2,792 attesi complessiva-
mente».Econ un contenimen-
to dei costi che, secondo il pia-
noindustrialeappenapresenta-
to, consentirà di portare nel
2009 il rapporto costi/volumi
soloal2percento.


Stessotrendpositivosiregi-
straanchesulfrontepreviden-
ziale. Al 31 marzo scorso l’atti-
vitàdiEquitalia(cheèparteci-
patadaEntrateeInps)nellari-
scossione dei ruoli previden-
ziali era perfettamente in li-
neaconquellafiscale,conilre-


alizzo di 532 milioni, pari a ol-
treunquartodelbudgetopera-
tivo 2007 fissato in 1,920 mi-
liardidieuro.


Due le componenti che giu-
stificano l’accresciuta capacità
di incassare le somme accerta-
te. La prima dipende dai mag-
gioripoteriedainuovistrumen-
tiche hanno ora a disposizione
gli agenti della riscossione, co-
me ad esempio la possibilità
dell’espropriazione presso ter-
zi e l’accesso ai conti bancari.
«In base ai primi dati del 2007
—diceil responsabiliediEqui-
talia Spa —, dai conti correnti
sucuigli agenti dellariscossio-
ne hanno focalizzato la loro at-
tenzione sono emersi risultati


confortanti che ci consentono
di definire anche i profili dei
contribuenti più a rischio e per
importiconsistenti».


Ilsecondoelementoèlaspin-
tachec’èstatasullariscossione
coattiva. Le somme incassate
nel 2006 sono più che raddop-
piate rispetto all’anno prima,
passando da 231,86 milioni a
546,12. In termini di atti, nel
2006 è ripartito a pieno regime
il ricorso alle ganasce fiscali: i
fermiamministrativihannosu-
perato il milione di unità, men-
tre sono cresciuti di duemila
unità, proprio grazie anche ai
nuovi strumenti degli agenti, i
pignoramentipressoterzi.Una
spinta sulle procedure esecuti-
veconsistente,sottolineaBefe-
ra, e su cui l’amministrazione
anche per il 2007 conta di fare
pienoaffidamento.


M. Mo.


FISCO
Unico 2007,
verso le dichiarazioni
1 Entrateedottrinahanno
posizionicontrappostesul
trattamentodariservarealla
plusvalenzaderivanteda
operazionidi leaseback.
Nientemodificheinaumento
secondoidottori
commercialisti. u34


GIUSTIZIAESENTENZE
Addio al processo
in contumacia
1 Tralemisureper
razionalizzareilprocesso
penale,ilpacchettoMastella
prevedelasostanziale
riduzionedeicasiincuiè
possibilecelebrareil
giudizioinassenza
dell’imputato. u43


AUTONOMIELOCALI
Partecipate, nuovi
interventi sui cda
1 Affariregionali,Economia
eFunzionepubblicaal
lavoropercorreggerele
normesull’ineleggibilità
degliamministratoridelle
societàpartecipatedaStato
edentilocali,mentreinizia
lastagionedelleassemblee
perapprovareibilancie
rinnovaregliorgani
dirigenti. u53


PROFESSIONISTI IMPRESE AUTONOMIE LOCALI


PROSPETTIVE
Scambiodi informazioni
incerca di rilancio
per favorire a doppia via
le amministrazioni locali
equella finanziaria


ILCAMBIAMENTO
Lamarcia in più
sta nel potenziamento
degli strumenti
enei maggiori poteri
riconoscuiti agli agenti


PosizionePosizione
RiscossionetotaleRiscossionetotale Var


%
Var


% 20052005 20062006
1 Lecco 4,9 12,5 154,9
2 Trieste 6,3 14,0 122,7
3 Crotone 2,2 4,9 120,9
4 Messina 9,7 21,4 120,1
5 Bergamo 22,4 49,3 120,0
6 Palermo 18,6 40,6 118,3
7 Massa 4,7 10,2 116,4
8 Salerno 12,4 26,8 116,0
9 Pisa 6,8 14,0 106,3


10 Brescia 20,4 40,9 100,5
11 Enna 2,1 4,2 100,0
12 Firenze 26,2 51,9 97,9
13 Pistoia 4,5 8,9 96,7
14 Verbano Cusio


Ossola
2,5 4,9 94,0


15 Vercelli 3,4 6,6 93,5
16 Vibo Valentia 1,3 2,5 93,1
17 Ascoli Piceno 5,6 10,7 90,9
18 Lecce 13,3 25,4 90,7
19 Caserta 13,6 25,8 90,0
20 Novara 6,8 12,8 88,7
21 Belluna 2,4 4,5 88,3
22 Verona 17,3 32,0 84,9
23 Cuneo 6,8 12,6 84,6
24 Cosenza 6,7 12,3 84,0
25 Brindisi 4,8 8,8 82,7
26 Aosta 3,4 6,1 79,7
27 Como 9,9 17,8 79,4
28 Trento 10,2 17,7 73,4
29 Treviso 14,1 24,2 71,9
30 Napoli 49,3 84,5 71,5
31 Torino 53,4 91,4 71,1
32 Milano 122,6 208,4 70,0
33 Pordenone 4,5 7,6 69,8
34 Vicenza 13,2 22,2 68,3
35 Siracusa 6,1 10,3 68,0
36 Catanzaro 4,3 7,2 67,2
37 Nuoro 3,0 5,0 67,0
38 Trapani 7,0 11,7 67,0
39 Savona 7,2 12,0 66,9
40 Pesaro Urbino 6,9 11,4 65,2
41 Mantova 6,2 10,2 65,0
42 Cagliari 15,2 25,0 64,7
43 Modena 18,1 29,8 64,4
44 Padova 18,5 30,4 64,3
45 Frosinone 8,0 13,0 62,4
46 Lodi 4,0 6,4 60,8
47 Reggio Emilia 7,5 12,0 60,4
48 Terni 5,8 9,3 59,7
49 Bari 23,6 37,7 59,6
50 Agrigento 6,9 11,0 59,1
51 L'Aquila 6,4 10,2 58,9


52 Venezia 18,4 29,2 58,5
53 Biella 4,1 6,5 58,3
54 Imperia 5,7 9,0 57,9
55 Teramo 6,2 9,8 57,6
56 Caltanissetta 2,7 4,2 57,0
57 Sassari 8,6 13,5 56,9
58 Ragusa 5,7 8,9 56,8
59 Cremona 8,0 12,4 55,4
60 Matera 3,1 4,8 54,2
61 Udine 10,4 15,9 53,3
62 Sondrio 2,3 3,5 51,7
63 Catania 20,7 31,3 51,3
64 Prato 8,7 13,1 50,8
65 Chieti 7,4 11,1 50,0
66 La Spezia 6,7 10,0 49,7
67 Oristano 2,5 3,7 49,6
68 Potenza 12,3 18,3 49,1
69 Rimini 7,2 10,7 48,9
70 Avellino 6,9 10,2 48,3
71 Asti 4,4 6,5 47,3
72 Gorizia 3,1 4,5 44,2
73 Macerata 6,3 9,1 44,0
74 Benevento 4,7 6,7 43,0
75 Perugia 11,3 16,1 42,7
76 Ferrara 9,3 13,2 41,5
77 Bolzano 10,3 14,4 40,1
78 Forlì Cesena 7,6 10,6 40,0
79 Parma 11,0 15,3 38,6
80 Lucca 11,1 15,3 37,4
81 Grosseto 4,7 6,5 37,2
82 Viterbo 5,6 7,7 36,8
83 Piacenza 6,0 8,1 34,3
84 Arezzo 5,4 7,2 33,9
85 Rovigo 4,8 6,4 33,3
86 Roma 102,5 136,2 32,9
87 Bologna 28,8 38,3 32,9
88 Alessandria 8,1 10,8 32,7
89 Pavia 12,1 15,5 27,7
90 Latina 12,5 15,9 27,0
91 Taranto 8,9 11,2 25,7
92 Livorno 8,7 10,9 24,7
93 Varese 19,4 24,2 24,7
94 Rieti 3,8 4,7 23,4
95 Ancona 12,0 14,4 19,8
96 Pescara 7,5 8,8 17,5
97 Campobasso 4,3 5,1 17,4
98 Isernia 2,6 3,0 16,9
99 Ravenna 7,5 8,5 13,3


100 Siena 6,3 6,9 9,8
101 Foggia 10,9 11,8 8,6
102 Genova 30,7 32,9 7,3
103 Reggio Calabria 21,8 12,1 -44,7
TOTALE 1.222,7 1.938,1 58,5


Risultati in crescitaLotta all’evasione. Primi segnali di risveglio nel 2006


Dalla riscossione
1,4 miliardi in più
nelle casse statali


Incognita condoni
Sololarelazioneannualedel


2007diràseglioltre24miliardi
dieuroiscrittiaruolocon
l’attivitàdiliquidazionedi
dichiarazioniedenuncesi
trasformerannoinincassireali
perilFisco.Pesal’incognitadelle
liquidazionidellecartelle
emessesugliultimicondoni
fiscali.Incontenzioso
l’amministrazionesegnasempre
piùsconfitte.


Procedure coattive
MilanoeRomaalprimoposto


nellaclassificadelleprovince
dovel’utilizzonel2006delle
procedurecoattivehafruttatodi
piùall’Erario.Nelcapoluogo
lombardosisonosfioratii50
milionidieuro,mentredalla
CapitaleilFisconehaincassati
32,dicui7dalleganascefiscali
e20dalleiscrizioniipotecarie.
Scartoridottodisolitre
milioniaMilanotraidueistituti,
doveifermiamministrativi
hannofruttato20milioniele
ipoteche23.


GESTIONE VINCENTE
Unastrategia dicontrasto
razionalizzata
con il governo unitario
delle attività
diaccertamento e recupero


La manovra 2006
IlDl203/2005prevedeva


l’accessoelatrasmissioneai
Comunidicopiadelle
dichiarazioni.


Eraprevistainoltre
l’individuazionedelleulteriori
materiesucuiesercitare
l’azionecongiuntadicontrasto
all’evasionefiscale.


AfrenareiComunièstatoil
premioprevistoperla
compartecipazione:il30%delle
maggiorisommeriscossea
titolodefinitivo.


La manovra 2007
Aicommi56e57la


Finanziariadiquest’anno
prevedelacreazionedelsistema
integratodellebanchedatiin
materiatributariaefinanziaria


IDpcmattuativiper
individuarelebanchedatialla
basedelsistemaintegratoele
regoletecnichediconsultazione
dapartedellePadevonoancora
essereadottati


A Lecco record
rispetto al 2005,
peggior risultato
per Reggio C.


Ma i Comuni snobbano
le dichiarazioni in linea


Parla Befera, Ad di Equitalia Spa


«Siamo pronti
a superare
l’obiettivo 2007»







